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Relazione sulle iniziative caritative strutturate nelle 
parrocchie Sant’Antonio e Sacro Cuore nel 2024 

 

Conoscere esperienze concrete, anche se magari limitate 
rispetto all' entità dei bisogni, ci aiuta a riflettere rispetto 
all'impegno personale e a quello delle nostre comunità nei 
confronti delle persone che ci stanno accanto ed in 
particolare di quelle più fragili e vulnerabili. 
 
Un elemento sembra essere presente nella vita di ognuna 
di queste persone, quello della solitudine e dell'isolamento: 
non poter contare su qualcuno che "ti vede" e che ti 
accompagna anche solo con piccoli gesti di attenzione, 
comprensione, affetto, empatia... Questa solitudine e 
questo isolamento fanno sì che i bisogni diventino via via 
più grandi e si trasformino in problemi sempre più difficili 
da risolvere. 



 
È quindi per aiutarci nella nostra riflessione che 
proponiamo un piccolo bilancio delle attività che alcuni 
gruppi stanno portando avanti nelle nostre comunità 
parrocchiali: 
 
* Gruppo San Vincenzo: i confratelli e le consorelle sono 
dieci e finanziano per lo più personalmente la loro attività. 
Nel 2024 hanno affiancato nove persone in difficoltà 
aiutandole non soltanto economicamente (per un 
ammontare complessivo di 5.000 euro) ma ancor più 
offrendo loro uno spazio di incontro e relazione 
 
* Ministri della Comunione: attualmente sono 12 nelle due 
parrocchie. Accanto al servizio in Chiesa i ministri portano 
regolarmente Gesù Eucaristico a 18 persone malate o 
anziane con le quali nel tempo si costruisce una relazione 
di affettuosa vicinanza 
 
* Centro di ascolto: aperto tutte le settimane la mattina del 
martedì in canonica a Sant'Antonio grazie alla disponibilità 
di cinque volontarie. Nel 2023 ha aiutato e sostenuto con 
colloqui di accoglienza e di ascolto e con aiuti economici 
anche consistenti 34 persone fra le quali una decina 
rappresentava la propria famiglia. Queste persone e 
famiglie sono in prevalenza di cittadinanza straniera. La 
cifra devoluta nel corso dell'anno è stata di circa 10.000 
euro impiegati per pagare rate arretrate di affitto, bollette 
per le varie utenze, visite mediche, medicinali, documenti, 
ecc. 
 
* Distribuzione cibo fresco all'Oratorio Sacro Cuore: se ne 
occupa settimanalmente ogni mercoledì un gruppo di otto 
volontari in collaborazione con l'associazione 



Trentinosolidale. Ogni volta si presentano fra i 30 e i 35 
nuclei familiari (più della metà dei quali sono stranieri). In 
media vengono distribuiti 145 pacchi al mese 
 
* Scuola per migranti: ogni lunedì sera all'Oratorio 
Sant'Antonio. Si fa scuola di italiano a quanti, arrivati da 
poco in Italia, hanno estremo bisogno di apprendere la 
nostra lingua per potersi muovere, ad esempio per poter 
trovare un lavoro... Spesso all'ora di lezione i volontari 
fanno seguire la condivisione di un pasto e attraverso 
questa una relazione che diventa personale. Accanto 
all'insegnamenti i volontari offrono altri supporti (anche 
economici) ad esempio per l'espletamento di pratiche, ecc. 
 
* Gruppo e Circolo Anziani: il primo si ritrova all'Oratorio di 
Sant'Antonio, il secondo a quello del Sacro Cuore. Il circolo 
appare più strutturato nel promuovere specifiche attività di 
intrattenimento e culturali, il gruppo punta maggiormente 
sullo stare assieme, sul farsi compagnia, sulla relazione. 
Circolo e gruppo, che propongono incontri a cadenza 
settimanale, sono promossi e animati da volontari 
 
* Le nostre comunità hanno preso a cuore il progetto per la 
realizzazione di una Casa per l'infanzia a Soddo, in 
Etiopia. La Casa, ultimata nel corso dell'estate, è gestita 
dai frati cappuccini. Tramite per noi per questa iniziativa è 
Zebenay Daka, nostro parrocchiano e presidente 
dell'associazione Amici per l'Etiopia che conta quindici soci 
di cui sette volontari attivi. Attraverso varie iniziative ed in 
particolare attraverso quelle promosse in occasione dei 
Cinquantesimo di ordinazione sacerdotale di don Severino, 
le nostre comunità hanno dato un contributo di circa 
37.000 euro. 
 



Sì poteva e si può fare meglio, di più, diversamente ... 
Per questo aspettiamo fiduciosi che troviate in qualcuna 
di queste attività qualcosa verso cui vi sentite portati o 
che ne abbiate in mente altre da proporre: c'è posto per 
tutti (e per questo si può contattare in prima battuta don 
Severino). 
Ma quello che più desideriamo non perdere di vista è 
che queste attività, questi gesti di attenzione e 
condivisione siano sempre espressione diretta del 
nostro essere comunità unite nella fede e nell'amore. 
 

A cura del coordinamento gruppi Caritas delle Parrocchie 
Sant’Antonio e Sacro Cuore 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
   


